
Canti lirici  

Con il termine canti lirici gli studiosi hanno convenzionalmente raggruppato i canti popolari italiani 
che presentano un contenuto di tipo lirico, ossia caratterizzati da un carattere soggettivo e da 
argomenti amorosi (nella maggior parte dei casi verso un’immaginaria figura femminile), satirici o 
contestativi. Il canto lirico è un canto popolare che può facilmente adattarsi a diverse circostanze 
esecutive, come la festa, la veglia e l’osteria; per questo motivo, il canto lirico viene definito dagli 
studiosi come un canto “ad occasione indeterminata” o canto di “intrattenimento”.   

A differenza dei canti narrativi, ossia canti polistrofici caratterizzati da uno svolgimento narrativo 
e diffusi principalmente nelle regioni settentrionali dell’Italia, i canti lirici si sono sviluppati nell’Italia 
centrale e meridionale con l’intento di trasmettere un messaggio (nella maggior parte dei casi un 
desiderio, un sentimento o un invito) attraverso un testo messo in musica; la forma comunicativa 
del testo cantato permetteva infatti la trasmissione di contenuti, spesso erotici, amorosi o sessuali, 
che non sarebbero stati altrimenti tollerati nella forma quotidiana del discorso diretto.  

Tra i canti lirici maggiormente diffusi nel territorio italiano ricordiamo l’ottava rima, la fronna ‘e 
limone e il canto a ffigliola campani, il mutu sardo, ma soprattutto lo strambotto e lo stornello. Lo 
strambotto e lo stronello rappresentano le due forme di canto lirico maggiormente conosciute e 
analizzate, accomunate dalla presenza dell’endecasillabo, dalla desinenza piana o parossitona e 
dall’assenza di versi sciolti.  

Lo strambotto è un breve componimento monostrofico in endecasillabi, caratterizzato da un 
numero imprecisato di versi (solitamente sei o otto) che si concludono con una terminazione piana 
e con un’assonanza o una consonanza, ossia in rima. Il termine strambotto, noto e utilizzato in tutta 
la penisola, può essere sostituito da altri vocaboli che variano a seconda della località geografica di 
rifermento e dal contesto performativo: in Toscana, ad esempio, lo strambotto è altresì indicato con 
il termine rispetto, mentre in Veneto è comunemente noto come vilota; nelle Marche lo stesso 
canto è indicato come strambotto, canzone o rispetto, così come in Sicilia vengono indistintamente 
utilizzati i termini strambottu, canzuna e cantu; inoltre, se lo strambotto viene eseguito di sera esso 
può prendere il nome di serenata, mentre se è cantato in barca quello di barcarola.  

Con il termine stornello, invece, viene indicato un breve componimento lirico caratterizzato da 
una struttura semplice, che ben si presta all’improvvisazione. Lo stornello è costituito da un’unica 
strofa composta da tre versi endecasillabi (caratterizzati da un’assonanza nel primo e nel terzo verso 
e da una consonanza atona nel secondo verso) oppure da due versi endecasillabi preceduti da un 
verso quinario, quest’ultimo contenente l’invocazione di un fiore o di una pianta. Lo stornello può 
essere intonato successivamente a uno strambotto oppure intercalato a un ritornello; tuttavia, la 
sua modalità esecutiva più frequente è quella della forma alterna in guisa di sfida.  
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